
COORDINAMENTO “RSU NO GELMINI”- TORINO

Mozione tipo

L’assemblea sindacale (il Collegio Docenti) ____________________________________ 
del _______________________, dopo aver esaminato la “Proposta di progetto  
sperimentale per premiare gli insegnanti che si distinguono per un generale  
apprezzamento professionale all'interno di una scuola”, formulata dal Ministero, esprime 
nel merito le seguenti osservazioni:

• suscita sconcerto, ma al contempo è chiarificatrice delle reali intenzioni del 
Ministero, la dichiarazione contenuta nel testo della proposta di voler trovare un 
metodo “poco costoso” di introduzione della valutazione del merito docente;

• appare discutibile che una valutazione realmente oggettiva possa essere affidata a 
commissioni interne alle singole scuole, piuttosto che a soggetti terzi ed imparziali, 
ed appaiono sconcertanti,  ma anche indicativi  del  livello di  approssimazione col 
quale il Ministero procede, sia il fatto che il documento di autovalutazione non sia 
stato ancora approntato, sia il fatto che all’utenza venga affidata una, non meglio 
identificata, “valutazione non professionale dei docenti” (dovremo esser valutati per 
l’aspetto fisico, per le capacità umoristiche o per che altro?)

• si ritiene mortificante un meccanismo che già in origine intende selezionare il 15 - 
20% massimo dei docenti di ogni singola istituzione che aderirà al progetto. Quale 
criterio oggettivo di valutazione ci sarebbe in questa percentuale arbitraria e 
aprioristica?

• non è comprensibile quale effetto “sperimentale” o statistico possa avere una 
sperimentazione che coinvolgerà un campione certamente casuale, ma del tutto 
disomogeneo e decisamente esiguo di scuole (40 su circa 10.000, cioè lo 0,4%);

• infine si ritiene offensiva l’assoluta casualità che caratterizza l’intero progetto: 
casuale è stata la scelta delle città, casuale sarà la scelta delle scuole, casuali 
saranno i beneficiari di questa prebenda.

Il ministro ha sottolineato che finalmente arrivano alle scuole risorse aggiuntive. Vogliamo 
ricordarle che non di risorse aggiuntive si tratta ma piuttosto di un’infima parte (circa 16,5 
Mln) di quanto il suo Governo ha sottratto alla scuola statale del nostro paese (8 Mld, 
150.000 posti di lavoro) e che volendo favorire la ripresa del sistema d’istruzione la cosa 
migliore sarebbe cominciare almeno ad equiparare la spesa per istruzione alla media dei 
paesi OCSE, garantendo così l’esistenza di buone scuole, alloggiate in edifici consoni e 
decorosi, dotate di laboratori e strumentazioni efficienti ed aggiornati. 

Per le motivazioni fin qui esposte, l’assemblea (il collegio) rifiuta il progetto esaminato e 
s’impegna a diffondere la presente deliberazione alle altre istituzioni scolastiche e agli 
organi di stampa.

Torino, 
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Voti contrari
Astenuti:
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